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Il senso del mio impegno...

La mia passione per la politica è nata negli anni della questione morale di Enrico Berlinguer. 

Allora ho maturato il convincimento che la politica è una vocazione che può essere esercitata in 

tutti gli ambiti della propria vita; nella forma dell’impegno per gli altri, per la propria comunità 

di appartenenza e concorrendo a rafforzare la fiducia nelle Istituzioni anche con i propri com-

portamenti individuali. 

Anche per questo, quando mi sono trasferita a Bologna, ho voluto iscrivermi alla Facoltà di 

Scienze Politiche. In quegli anni a Bologna, così come in tante altre città italiane, si faceva sem-

pre più forte la contestazione giovanile. E’ in quegli anni che si rafforza in me la consapevolezza 

che l’impegno politico e il metodo democratico sono le uniche vere armi per il cambiamento del 

Paese. Da allora ho seguito tutto il percorso che dall’Ulivo, sotto la guida di Romano Prodi, ci 

ha condotti alla nascita del Partito Democratico. Il progetto nel quale ho creduto, e credo, si è 

trasformato in un impegno diretto, in prima linea, nel Partito Democratico; il primo partito po-

litico a cui ho aderito.

Credo che una buona politica debba partire da qui: onestà e impegno. Le strategie si affina-

no, ma alla base deve esserci il senso di appartenenza al Paese e fedeltà ai propri ideali. 

Occorrono passione, dedizione e onestà. 

In questi 4 anni ho cercato di esprimere tutto questo al meglio delle mie possibilità. Ho dedicato 

il tempo di questa legislatura alla tutela dei diritti delle persone, a partire dalle più fragili. Ai 

minori di età soprattutto, italiani e stranieri, a quelli trattenuti nelle carceri, ai tanti in fuga dai 

loro Paesi in cerca di una speranza, alle bambine e ai bambini dimenticati nei centri di prima 

accoglienza, a quelli tra loro che rischiano di sparire, vittime della criminalità organizzata. Ho 

ascoltato il grido allarme di UNICEF, Save The Children, Terre Hommes e ho collaborato alla 

diffusione di verità anche tragiche sullo stato della nostra infanzia, ma che ci aiutano a compren-
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dere in quale Paese viviamo davvero e come davvero vivono le persone in questo Paese. Sono 

convinta che la gravissima crisi che viviamo vada  affrontata con maggiore equità e le cose de-

vono essere viste dal punto di vista di chi ha meno: solo così si contribuisce ad una prospettiva 

politica capace di fare scelte rigorose senza penalizzare giustizia e solidarietà sociale. Il futuro è 

delle nuove generazioni. 

Dobbiamo impegnarci a consegnare loro un Paese migliore.  Non basta dire: il futuro è 

vostro, se non saremo in grado di promuovere il lavoro, lo sviluppo e di combattere povertà, 

abbandono scolastico, disparità sociali. Un mondo, una Nazione, una Città a misura di bambino 

sono luoghi  dove ognuno di noi potrà vivere meglio.

Mi candido per continuare nel mio impegno per i valori in cui 
credo: diritti, equità, giustizia, solidarietà e lavoro.

•	 Nei prossimi anni voglio continuare il mio lavoro e il mio impegno in difesa dei diritti delle 

persone.

•	 Nei prossimi anni voglio continuare ad occuparmi di infanzia e adolescenza,  ad impegnarmi 

per dare voce ai minori di età del nostro Paese che non votano, non appartengono alle lobby, 

non sono in condizione di far pressione sulle agende politiche dei governanti del mondo, non 

hanno sindacati e non possono costituirsi in corporazioni.

•	 Nei prossimi anni voglio continuare ad occuparmi di scuola e cultura.

•	 Nei prossimi anni voglio continuare ad occuparmi di immigrazione e dei diritti dimenticati 

delle persone straniere trattenute nei CIE, luoghi di detenzione dove la dignità umana è in-

franta ogni giorno.

•	 Nei prossimi anni voglio continuare nel mio impegno per il rinnovamento del centro sinistra 

per valorizzare esperienze, ideali, possibilità.

Attività svolta

In questi 4 anni, con 9 proposte di Legge come prima firmataria e 51 atti tra interrogazioni, 

mozioni, interpellanze,  mi sono occupata: 

d i m i n o r i

•	 per l’approvazione della Legge che istituisce il Garante Nazionale dell’Infanzia, come figura 

indipendente dal governo

•	 per il Piano nazionale dell’Infanzia

•	 per le modifiche al “pacchetto sicurezza” in materia di minori stranieri

•	 per il trasferimento dei minori non accompagnati in case di accoglienza

•	 per la stesura e l’approvazione all’unanimità della Mozione sui minori stranieri non accom-

pagnati
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•	 per la tutela dei minori nei mezzi di comunicazione 

•	 per l’approvazione della Convenzione di Lanzarote contro lo sfruttamento e l’abuso sessuale

•	 per la riforma delle carceri minorili;

•	 contro l’eliminazione del Dipartimento di Giustizia minorile

•	 per liberare i fondi destinati alle strutture di accoglienza dei minori stranieri dopo la crisi del 

Nord Africa;

•	 per il rifinanziamento del programma nazionale di protezione dei minori italiani e stranieri 

non accompagnati gestito dall’ANCI

•	 contro il ridimensionamento dell’assistenza pediatrica da zero a sei anni

•	 per il riconoscimento della cittadinanza ai bambini stranieri nati in Italia con una proposta di 

legge

•	 per impegnare il governo, con una mozione approvata alla Camera, ad assumersi l’impegno 

di realizzare politiche che mettano al primo posto i bisogni e le emergenze dei minori di età.

d i i m m i g r a z i o n e

•	 per la riduzione dei tempi di reclusione dei cittadini stranieri nei CIE; 

•	 per la campagna “LasciateCIEntrare”in difesa del diritto di cronaca

•	 contro l’esclusione dei giornalisti dai CIE; 

•	 contro i bandi al massimo ribasso per la gestione dei CIE; 

d i s c u o l a

•	 contro i tagli della Riforma Gelmini

•	 per la diffusione di una cultura alla cittadinanza

•	 per una scuola inclusiva  

•	 per la salvaguardia del tempo pieno

•	 per la difesa delle scuole di montagna

d e l l a r i f o r m a e l e t to r a l e

•	 ho promosso e partecipato alla raccolta firme per il referendum contro il “Porcellum”

d e i  d i r i t t i  d e l l e d o n n e

•	 cofondatrice dell’Associazione Le democratiche; prima firmataria della mozione contro le mu-

tilazioni genitali; ho rappresentato l’Italia, come componente del Gruppo di lavoro parlamen-

tare “Salute globale e diritti delle donne”, alla Conferenza di Istanbul; prima firmataria di una 

interrogazione per la messa in onda sulla RAI del ciclo dedicato al fenomeno della violenza 

sulle donne; ho partecipato alla Conferenza internazionale dei Parlamentari in vista del Sum-

mit G8/G20;
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d e l l’ i n c o m pat i b i l i t à pa r l a m e n ta r e 

•	 prima firmataria di una proposta di Legge che vieti ai parlamentari di poter continuare a svol-

gere, durante il mandato, un secondo lavoro retribuito

d e i  d i r i t t i  d e l p o p o l o Ar m e n o 

•	 istituzione della giornata in ricordo del genocidio del popolo armeno

p e r i l  Pa rt i to De m o c r at i c o

•	 capolista a Bologna per Bersani segretario (primarie 2009)

•	 componente della Direzione Nazionale

•	 capogruppo in Commissione Bicamerale Infanzia e Adolescenza

•	 componente del Comitato “Tutti x Bersani” (primarie 2012)

•	 componente della Conferenza nazionale delle Donne del Partito democratico

p e r Bo l o g na

•	 terremoto: visita ai luoghi terremotati, impegno per l’assegnazione dei fondi per la ricostru-

zione e per il blocco delle tasse, costante impegno per la tutela di minori coinvolti dal sisma

•	 teatro comunale: prima firmataria di una proposta di legge per un finanziamento di 1, 5 mi-

lioni di euro per il 250° anniversario

•	 liceo musicale: impegno per l’approvazione da parte del Ministero dell’Istruzione della nuo-

va sezione alle “Laura Bassi “

•	 carcere minorile del Pratello: numerose visite e interrogazioni a tutela dei diritti dei minori 

trattenuti, sui lavori di messa a norma e ristrutturazione, richiesta di intervento del Ministero 

della 

•	 giustizia dopo gli episodi di violenza

•	 carcere della Dozza: visite e impegno perché il miglioramento della struttura e per la vita 

delle donne e degli uomini trattenuti

•	 CIE di Via Mattei: impegno per la diffusione della consapevolezza della realtà del CIE, mo-

menti di partecipazione alla vita delle donne recluse: festa dell’8 marzo vissuta con loro

•	 scuola in ospedale: intervento in Aula per il ripristino immediato del corpo docente della 

sezione ospedaliera nella Clinica pediatrica del Sant’Orsola Malpighi 

•	 cimitero dei Polacchi: interpellanza per ripristinare i fondi destinati al mantenimento del 

cimitero simbolo della riconquistata Pace e Libertà


